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CAMERA PROVINCIALE DI COMMERCIO 
<E D'INDUSTRIA DEL FRIULI 


Approvatosi P operato della Commissione in» 


caricata della formazione del prezzo adequato gé- 
nerale dei boezoli della Provincia del Friuli per 


l’anno 1852, la Camera ‘di Commercio dichiara di 
averlo sancito in Austr, Lire due, Cenl, trenta- 
quattro 6058 (2.34.6058) per ogni libbra grossa 
veneta, corrispondente ad Austr, Lire due, Cent. 
cinquantaquattro 1562, (2,54.1562) per ogni lib- 


bra grossa irivigiana; 
Tidine 22 luglio 1852, 


Il Vice-Presidente — 
A. Rosmini 


Il referente della Commissione 
A. fami 


Pubblichiamo le metide parziali di alcune piazze. 


della Provincia, sapendo ch’ ebbero luogo non po- 
- the contrattazioni dietro questo dato regolalore. 


Utine A.L. 2. 40. 87 

— Pordanone. =, 2.27. 60 

| S. Vilo. »  R.27, 50 
Cividale no 2.42, 67 
Palma . .° 0, 2.80. 34 


-rc___1lkgq<_______ cl 


Per dovere di giustizia facciamo sapere ai 
nostri leitori che la Camera provinciale di Com- 
mercio e d'Indusiria del Friali fino dal 19 luelio 
si era indirizzata all' Aulorità competente per- 
chè fosse tolto l abuso introdottosi ultimamente 
riguardo i Crocioni e i loro spezzati. Tale rap- 
porto dunque conferma quanto abbiamo creduto 
opportuno di diro nella prèghiera diretta alla Ca- 
mera nel numero antecedente di questo foglio; e 
nessuno si crederà in diritto di Jamentarsi perchè 
facemmo anche in questa ocensione buon uso della 


stampa a difesa dol povero. Non vogliamo essero - 


sirumento di discordia tra la possidenza, la clagso 
commerciale e la .classe povera, ma chi crederà che 
ei sia armonia sociale quando alcuni ingannano Ja 
bugna fede del prossimo ed altri rimangono in- 
gannati? La pace sociale non può esistere se non 


quando niuno esce più dalla sfera del proprio di- 


ritto, se non quando l'equità e l'onestà trionfano 
sugli interessi egoistici, antisociali, anticristiani. 
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SOPRA LA MALATTIA DELLE PATATE 


Opinione espressa tn una seduta convocala dall'K 
fî, Capitanato distrettuale di Gradisca în seguilo 
a superiore ricerca, 


Molto fu scritto su di questo muovo flagello 
dell’ agricoltura; e non è un rimedio ché, messo 
in pratica, non abbia dato una mentita o sl buon 
effetto che credevasi d'aver ottenuto .con, anteriori 


‘ sperimenti, o a quanto ci riprometieva per logica 


deduzione. | 
Le sostanze. p. e. disinfeltanti, calce, cloruro 
di calcio, cloro ecc. eredule letali alla crittogana 


osservala in questa malallia, non corrisposero a 


quanto si altendeva, E | osservazione falla che 
gli occhi o gemme dei inberì infelti piantali per 
prova, nonchè i tuberi guasti lasciati nel terreno, 
diedero nn raccolto sarissimo, fece vedere quale 


. influenza il iubero generatore possa avere in que- 


sto caso sul generato. 

Si volle vedere la causa della malattia-nella 
soverchia ‘umidità della stagione; ma nella com- 
parsa di essa anche in annate non umide e in 
Africa con una siccità senza esempio questa ipo- 
Jesi pure Iinconirò la sua opposizione. 

Si raccomandò la vigenerazione di - questa 
pianta, credendola stanca e degenere per il modo 
tenuto di coltivazione, cel mezzo del seme o di 
iuberi da ritirarsi dalla palria nativa; ma nel rac- 
colto ottenuto dalle radiei o dai semi originari non 
tardò a manifestarsi il marciume; ce dalle notizie 


- posteriormente ricevule si seppe clie anche la terra 


patria non andò esente di esso, . 

Si attribuì la malattia a spossaturva del fer- 
reno per non osservare una ben inlesa rotazione; 
ma essa comparve anche nei terveni riposali e nei 
lerteni vergini, che essendo a pralo naturale da 
secoli non riceltarono prima nò palate nè aliri 
raccolti. 0 se 

— E allre opinioni avanzate e altre pratiche an» 
cora che vennero raccomandato si potrebbe citare, 
che luite o presto o tardi mostrarono di fallire 
allo scopo. si 

In mezzo a tullo questo è giuocoferza con- 
fessare cho poco ci è nolo ancora sulla causa che 


‘da produce a meno che non si voglia ammettere il 


movente, come sempre più io sono isnialo a cre- 
dere, nelle particolari influenze *) che dispongono 
questa utile pianta a ricellare e a dar vila con 
suo’ scapito alla criltogama. Qual prova più par- 
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lante di questanno in cui mosiraronsi quasi iulii 
i nostri raccolli allaccati da criltogame parassite? 
Questa generale infezione si vorrebbe forse at- 
iribuire a viziosa coltura, a degenerazione subi 
tanea del primitivo semo? E alla vite che, tulto 
in in traito lo:sieno mancate Je cure e lo sia 
rimasto depauperato il terreno dei nulrimenti ne- 
cessari? La paglia del frumento era tulta iofa- 


rinata, 0 cracca al momento del .raccollo per la 


quantità di polvere seminale (sporule) vnotala 
dai.sori maturi, che lunghesso il culnio apparivano 
in forma di lineotte, Le foglio tel sorgolurco,, le 
mediche, i trifogii, lo zucce, i cocomeri, i pomi 
d'oro c.perfino piante silvestri, come il solano nero, 
hanno sofferto. per le ioro parassite, 

° © Queste infiuenze, che la mano dell'uomo dif- 
ficilmente varrà a rimuovere, non dureranno sem- 
pre, alineno se per 'antinzsia con altre. morbosità dei 
vegetabili si può giudicarg; come, scornmivse una 
volta, non si potrà. 
‘ngire sui campi più o meno sinistramente, come 
si osserva nel carbono del framento.. 

-_. Frattanto ‘gli agricoltori non si perdano di 
coraggio - confidenti nella Provvidenza perseve- 
rino in quesla collura tanto utile, ma coll adallarvi 
i terreni, l'esposizione loro, î concimi convenienli, 
seguendo | i buoni procetti che vennero da tanti ri- 
spettabili pratici suggeriti, 


Romans nel luglio 1852. 


° G. F. DEL TORRE 
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4) Nei sii da noi esaminoli cosfantemerto abbiamo frovsto, 
che ove vi era fa molatlia tulli i tuberi, tanto gli infetti, guanto 
quelli che non offrivano ancora apparenti indizi di gnasti, erano 
poveri di amido in confronto di quelli ovo la malattia non vi 
era COMporaa, — 


COSTUMI 
Lima e la Società peruviana 
{dal francese ) 


Tra le grandi città dell’ America moridionalo 
non ve n'ha alcuna che sia rimasta più fedelo ai 
vecchi costumi spagnuoli anteriori all’ indipendenza 
quanto Lima. Avvi colà un mondo a parte. un'in- 
liera civilizzazione eleganto e raffinata, di cui nalla 
ricorda nel restanto Perù le bizzarrio ec le de- 
licatezzo. Lima ha certamente ta sua importanza 
siccome cenlro della repubblica peruviana, è la 
sua storia politien fa l'oggélio di meritata alton- 
zione; ma non guardare della cità dei re che 
questo aspetto, egli è come voler giudicare la s0- 
cietà limeso dal sno fato forse il meno Btraente. 
Se vuolsi sapere cosa vi abbia ancora in quella 
società, alla metà del decimonone secolo, di gra- 


dire da non-vederle di nuovo. 
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zia inimitabile è di originalità pittoresca, bisogna 
interrogare ia vita giornalicra; 3 bisogna partecipare 


in qualche modo deila esislenza stessa del Limese, 


e nel. mezzo di quelle. feste di ciascun giorno 
che danno Aalla-capitale del Perù un carattere così 
grazioso di splendore e di gioja animata. Le im 
pressioni che: ci ha lasciato Lima, quale noi l'ab- 
biamo veduta in questi ultimi. anni, specinimente 
sotto In presidenza del generale Vivanco, faranno 
conoscere la vita morale di nna delle più intelli- 
genti-e delle più amabili popolazioni del Nuovo- 
Mondo, Se nel seguirci attraverso le scene e gli 
incidenti di un lungo soggiorno in Lima sì gino 
gerà-a formarsi un'idea giusta “del lato debole 


siccome del lato brillante della ‘civilizzazione pe- 


ruviana, queste memorie avranno toccato il loro 
scopo, ed. un simile risultato basterà alla nostra 
ambizione. | 

Noi eravnmo en!rali a Limo la nolte di Natale. 


Le campane. delle innumerevoli chiese della ciltà 
chiamavano i fedeli neli ufficii; ma fra qualche 


suono’ vibrante e di buon augurio centinaja di voci 
raeuche, asmafiche e fesse, appattenonti senza duh- 
bio a dei frammenti di rame, geltavano nn brusco 
clamore dall’ allo dei campanili; 0 mormoravano 
sordamente una salmodia alliera e minacciante. 
Poco abituali a così strano scampanio, non po- 
temmo in sulle prime astenerci da un moto d'im- 
pazienza ginstilicato  abbaslanza da quel caos di 
strepito spietalo. In sesuito però ebhimo a tro- 
vare in quel frastuono di squille disordinato © 
selvaggio che si rinnovellava ciascun giomo 
(poichè a Lima si onora ufficialmente quasi ogni 
santo del calendario] un’ atlralliva singolare, di 
cui gli austeri suoni dellé nostre feste religiose 
non hanno giammai potuto risvegliare in noi Îa 
memoria, 

La Fonda Francese. (Albergo) dove noi ora- 
vamo d’allaggio era situato nel ceniro della ciltà, 
nella calle dei Bodegones, a due passi dalla piazza 
principale o Plaza-Mayor. Come. il Palais-Royal 
a Parigi e la piazza S. Marco a Venezia, questa 
piazza contornata da gallerie esclusivamente de- 
dicato al commercio, è il ritrovo abituale de’ fo- 
rastieri o degli sfaccendati, Noi ci recammo a cer- 


‘carvi le nostre prime impressioni. La circostanza 


era favorevole. Allarchè. vuolsi d'un colpo d’ oc- 
chio cogliere la vita limese nel sno aspetto più 
originale, egli è ia mezzo ad una festa veligiosa 
che conviene giungere a Lima, ed è alia Plaza- 
Mayor che bisogna correre, 

Lo spettacolo che offriva questa piazza il 
giorno del nostro arrivo corrispose assal.bene alla. 
nostra aspeltaliva. La folta affluiva da tutte ie sira- 
de confinanti. A guisa d'uno sciamo di farfalle per 
accidente disperse, donne allilate e galanti, spie- 
gando allo sguardo i colori più vivi del'raso e 
della sela, attraversavano Îa vasta piazza, 0 con- 


vergevano futile verso la cattedrale, spargendo al 


suolo e sui gradini del peristilo manate di fiori 
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balsamici è fiagranti. Per la prima volla, dopo In 
nostra parienza dalla Francia, noi avevamo soi- 
occhio una cità ed un popolo veramente ori 
‘ ginali, e questo spettacolo ci sorprendeva lanto 


più che a noi ci offriva così d'improvviso co- 


me ‘se nvessimo veduto elzarsi una lenda.da ien- 
tro; dietro cui stava una città spagnuola del se- 
colo decimosesto animata da una popolazione fit 
tizia, 

La Piniza-Mayor, posta nel centro di ‘Lima, 


forma un quadrilungo regolare, di cui la calte—- 


drale e l'arcivescovato occupano il lato d'oriente; 


ol word sta il palazzo nazionale, ordinaria resi- 


denza del presidente della repubblica; i due alîri 
lati sono occupati da case particolari, i di cui piani 
superiori vanno ad appoggiare sovra le gallerie, 
ove i negozianti, la più parle stranieri, 
in mostra i prodoWii dell'industria europea. Nel 
mezzo della piazza s'innalza una fontana di bron- 
vo, sormontata dalla Fama dal cui piede esce un 
penacchio liquido, che sì rampe cadendo sovra due 
bacini dî graridezza diversa, e viene'a riempiro 
una larsa vasca. La cattedrale, grazioso edificio 
dell'epoca dei risorgimento, è fiancheggiata da due 
torri arricchite, come il restante della facciata. di 
colonnelte, di nicchie, di sitalue o di finestre, 
Tutto il fabbricato è dipinto n colori, tra cui 
spiccano il roseo, il verde, il giallo ed il Dieu, 
ji palazzo nazionale é altresi. rivestito d’una tinta 
d’ocra vialla d'aspetto sgradevole assai; i pilasiri 
dello gallerie sono ricoperti d’ un intonaco di vesso 
di matonme: in quanto al piano che vi sta sopra, 


&9s80 è occupato in gran parte da imposte di legno. 


a griglie» specie di scatole misterioso sceoipite e 
dipinio- in verde bottiglia ed in rosso-bruno. Che 
cinSENnO 
urianti, contrarii e falsi, iuminali da un’ ardente 
sole, vi gelli in questo .vasito quadro così scre- 
xialo una folla abbagliante. — ed avrà una debole 
idea dello spettacolo che offre la Piaza-Mayor di 
Litta in un giorno festivo e sereno. 

La seta ed il raso sono le sole stoffe che le 
Limesi non isdegnano d’impiegare pei loro saga y 
manto lanto celebri, e così nomitiati perchè 1 prin- 
cipali elementi di questo veslito particolare con- 
sistono in una gonna ed una maniiglia 1). La so- 


iennilà Natalizia ci permetteva di osservare, ri- 


guardo. al costume pittoresco delle donne della 
ciilà, le vesti più sempliei, ma non meno graziose, 
delle cholitas e delle sambas 2), dalla faccia bruna 
od olivastra, contornata da un immenso cappello 
di paglia cinto di nastri. Anche gli vomini si ino- 


siravano sulla piazza, ma in piccolo numero. La. 


maggior parte dei citladini prosaicamente vesilli 
all’ europea, passeggiavano solito i porlici; i cam- 
pagnuoli ed i monaci soltanto coniribuivano al- 
originalità dello speltacolo. che ci sorprendeva, 
i primi coi loro porchios 3) sereziali, molto simili 
alle dalmatiche del medio evo, i secondi coi ve- 
stimenti del loro ordine. Erano, p. e., i francescani 


i fiorai varitavano | 


pongono 


immagini questa confusione di colori 


in abito color marone, i domenicani in veste bianca 
e inantelleta negra, gli Mermanos de la buena 
muerie 4). poscia altre confraternile religiose in 
cocolle.grisie e brune, Vi si vedevano traversare 
di continuo la piazza; 0 mescolarsi famigliarment!a 
ni diversi gruppi di donne. La vita prese un ca- 
rattere più anîinato al compiersi dell'allicio divino; 
dal momento che lau cattedrale incominciò a dare 
usciti da ‘tnite le sus porie all'onda del popolo, 
mille: gridi g'innalzarono, Déi ‘musicanti riegri, 
sotto pretesto d'implorare la carità def fedeli. in- 


‘ tnonarono d’necordo uno sehiamazzo assai barbaro. 


I sersali di lotteria gridavano la suerte (la sorto), 
loro fiori; le famaleras è le 
fresqueras (vonditori di dolci 6 di limonate), i cui: 
bancheili occupavano il contro della piazza, offvi- 
vano. con successo, quelli i foro intingoli incen- 
diarii, questi le lore hibito rinfrescanti. Veduto così 
alla superficie, contornato da accessorii di presti» 
gio, questo popolo ci appariva il più fortunato del 
mondo, Gli uomini coi loro cigarri in'bocca tro+ 
vavano una soddisfazione nella calma voluttuosa 
dei fumatore. Aveavi in tutte quelle dontie, che 
s'agilavano, discorrevano e passeggiavano al sole, 
tanta giovinezza, grazia ed celeganza;. il loro 
senardo racchiudeva tanto fuoco, la pronuneia 
tanta’ seduzione, il portamento così sorprendente ; 
esse parevano vivere con fulo spregio delle cose 
positive, in sì completa ignoranza delle miserie 
di questo mondo, che da loro emanava un'irradia= 
zione di felicità. di cui noi slessi ci sentimmo pe- 
netreti. Nulla ira questa popolazione appariscente 
ed allegra ci ricordava che noi eravamo’ nei cen- 
tro di una cillà tormentata ed impoverila da tren. 
Vanni di lolte. poliliche. 
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1) La sega è una gonnella di raso, preperala con nunutis- 
sime falde cd increspature, che si uddstta ai fianchi mediante 
opportuni legacci, quindi risospinta n qualche pollice al disotto 
della cintura da unta vesto‘interna goniniala, s'alloniana dal corpo 
formando milfe pieghe regolari è graziose. I ordinerio da saya 
si arresto a livello della caviglia, e lascia vedere un piede as- 
sai piccolo e fondesgiunte, rivestita sempre di calzutura di seta 
coler carne, e di scarpe di rssu bianco, — Lo manfa è un 
tessuto elastico di sela nera icgato ni fianchi e rovescialu sul 
dorso e sul capo, indi sulla faccia dove la Limese Io tiene rae- 
colto colle mani che tutte ricopre, ad covezione d'un occhio 
che lascia allo scoperto, mentre ha nude ic benccia. AL descrilto 
costume s'esgionge il sciulio della China, di cui lo donna di 
Lima, per poco ciegante che sia, va ricoperia; e consisle in 
in tessuto di fiori e di fogliami, tunlo sorprendente per la sua 
finezza che, per l'armonia meravigliosa de' suoi colori, 

2) Le cholitas sono le figlie del nuluruli americani: le sami— 
bas ‘sono ie dunne mulalle. 

3) I ponchios costituiscono nn costume particolare, ii quala 
Consiste in un drappo vario di colore e di lessuto, della forma 
di una salvielto con un Foro nel mezzo, per cui passa fa festa; 
esso ricopre le spalle ed il petto, e scende dinnanzi e di distro 
fino slle ginocclhie. 

° 4} Hermanos de ia buena muerte, equivalgono ai confratelli 
della misericordia, 


GIARLB BNORISTIUUA 
co I. 
Alle Acque Pudie. 


In qual punto di questa valle di ME sì è 
rincanlucciato l'umorismo? | 

Abbiam trovato una classe d’nomini umori- 
stici tra la birra e i ravanelli, ‘abbiam udito i loro 
sermoni, abbiam nnmivato | eloquenza dell Arlec- 
chinista... ma la stagione e la dolce usanza ci 
irasportano allrove, è- (per non andar molto iungi 


da casa nostra) in una piccola valle circondata da. 


montagne e monlagriuole,.. presso una sorgente 
d'acqua di callivo odore e sapore, ma di ottime 
qualità medicinali. Alle Acque Pudie, o Lettori del- 
l'Alchimista, se vi garba comporre per un istante 
le labbra ad un amabile risolino ch' indichi proprio 
la” gajezza dell'anima. 

Uomini ridicoli v' hanno daperlulto.. 
di buon umore e col cervello sano diventano ogni 
dì più una rarità, Siamo alla fonte delle Acque 
Padie: eccovi un piccolo gruppo d’uomini riuniti 
artificialmente presso il torrente. Bu? da malaltie 
della stessa famiglia, oppure dal desiderio di tro- 
yare fra le Alpi un'aria meno infuocata e un po' 
d’appelilo. Se siete fisonomisti, studiatela questa 
società in minialura, chè io amo piuttosto di tener 
altente le orcechie ai loro colloqui. 

.— Palff!... esclamò un ometto sui trentacinque, 
vestito con eleganza, ch'avea fermato il fazzolelto 
con una bella spilla di brillanti e le dita adorne 
di molti anelli, un Zion scappato per qualche mezza 
viornata alle delicatezze cittadine... Puff! 

— Puff quanto vuole, ma ciò ch'è scritto è scritto. 

— Sì, nel suo giornale è scritta una fanfaluca. 
ma si deggiono credere tulle le Tanfaluche dei 
giornali? 

-- E Leî, con quel muso, vuol fare lo scellico, 
lo spirito forte? 

— E Lei con quella faccia da Don Bartolo vuol 
vendere carote a chi ne sa più di Lei? 

— 1 Parigini donque non sono uomini? 

— Sono uomini è vero, ma non sono asini, & 
nossun uomo può credere che per un po’ di caldo 
si decgia temere che s'abbrucci ia ferra. 

La brigata conforiò con un sorriso ‘il lion 
imbrillantato a continuare. | 

— Diammine! il termometro a Parigi nel 1798 
salì fino ai 89 cradi, Abbiamo noi a depiorare forse 
per questo fa distrazione del mondo? Baje, fan- 
falucho! 

— Baje, è vero... 
Parigi furono repulate verità... ecco — e il Don 
Bartolo si levò di tasca un foglio giunto in quella 
mattina, e dove narravansi appunto i limori del cat- 
ivo e malizioso papolazzo di Pavigi cagionati dal 
enldo eccessivo di quesii giorni, e Jesse quanto 
avranno già letto tutti i lettori di gazzette. 
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. domini 


ma non potrà niegare che a. 


—. Dalle parole udite è facile il capire come alle 
Acque Pudie si ciarla con molla libertà, e come 
certe distinzioni di. rango svaniscono trovandosi a 
ciel scoperto. ovvero in un casotto di legno. È è 
miei interloculori si trovavano appunto in un ca- 
solo di legno ballezzato Caffè Leopoldo, ola Pe- 
drocchi; che così fu chiamato da uno studente di 
reltorica  ch' avena studiato: bene l’ antitesi e che 
erasi nel 184... recato in Carnia per divertirsi 
dopo le fatiche scolasliche di nove mesi. Notasi 
che il nome di quel casollo si mutò appunto alle- 
poca della. morte di Antonio Pedrocchi:  mirabilè 
coincidenza di fatti, che noi raccomandiamo a quer 
che storico fatalista! 

In quella maitina la maggioranza dei bevilori 
di Acqua Pudia Arovavasi a parlamento nel. casotto 
di legno, e la maggioranza era di non più di venti 
persone, Chi è abituato al bel mondo di Recoaro, 
chi ha visitato Abano e la. Battaglia alla stagione 
de’ bagni si meraviglierà certo -per la poca fre- 
quenza alle Acque Pudie, malgrado |’ analisi chi- 
mica che ne fece il Professor Ragazzoni* benchè 
vi sia buon albergo con botlega di caffè c bigliardo. 
e una cucina eccellente e una cantina provveduta 
di buon vino friulano. Ma, lettori garbati, la colpa 
è dei medici troppo increduli 0 filosoli:troppo, Alcuni 
medici Iravano in coscienza di poler sosliluire alle 
aeque salutari naturali bibite studiate dallo speziale 
su d’ una ricetta a -geroglifici, e molli poi sanno 
che per guarire il fisico. ed il morale di certi am- 
malati fa d'uopo un mutamento dì cielo e di abi- 
tudini. Ditemi di grazia: potrebbe mai un savio 


«medico consigliare ad una dovnina vezzosa e ipor 


condriaca le Acque Pudie, mentre l'origine di tale 
ipocondria è un marito vecchio è bisbelico? Dia- 
volo! Da Udine ad Arta si va in poche ore, e il 
marito senza pregiudizio do’ proprii affari potrebbe 
visitarla almeno una volta alla sellimana, quindi 
l'effetto benefico: della cura si ridurrebbe a zero. 
Così, viceverse, un giovane che ha menata in mo- 
glie una vecchia per non intisichire abbisogna... 
d’un po' d’acqua di Recoaro. Così qualche ragazza 
che, giunta essendo all’età della discrezione, non 
lrovò uno sposo in provincia, benchè sia interve- 
nuia a tulle le sagre e a tulti i soireès dansanles 
che si succedettero da otlo o diec'anni, forse rin- 
verrà ui bagni o alle acque termali qualche filan- 


tropo in muslacchi a cui forse sallerà in lesta il 
‘capriccio di guarirla... col magnelismo animale. 


Alcuni grideranno alla malignità, e. mìi accuseranno 
di rispeltav poco il femminco sesso... ma il pro- 
blema abbisognerebbe di molte parole per essere 
risolto a mia giuslificazione, ed io quest'anno sarò. 
pago di annunciarlo: perchè le gentili friulane non 
vogliono onorare della joro. personcina la sorgenle 
delle Acque Pudie? perchè non hanno mai nel loro 
cervello tanto fantaslico progettato un pellegri- 
naggio in Carnia, almeno almeno dopo aver letto. 
quel bel libriccino ch'è ls Cidulis di Caterina Per 
colto î 
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Aspelterò, fi ino all'anno venturo ‘la risposla a 
questo quesito, e ritornerò ‘al casolto di legno. 
Le dieciotto o venti persone radunate nel 


Caffè Leopoldo che aspelfano l'ora del pranzo dopo. 


ver gillato in gola varii bicchieri di Aqua Pudia, 
erano iulte di genere mascolino, e per passare il 
tempo il cognominato Don Barlolo, piccolo vec- 
chietto in abito nero {un ex-notajo-perito-agri- 
- mensore)  cavò fuori quella  grama gazzetta che 
sotto Ha fubrica cronaca delle disgruzie, aveva 
sccennato agli spaurnechi cagionati pell'eccessivo 
ralove a Parigi. a Londra eco. E la lellura con- 
tinuava sull'esito dello spettacolo della lombola a 
Venezia e sulla malattia delle nve e sulla malattia 


delle patate e sulla malallia del fico cee. H lor. 


imbrillantato. scuoteva la lesia con un fare d'in- 
credulo e di presuntuoso ch'era una meraviglia a: 
vederlo. Il restante della brigata incoraggiava con 
gesti e risa cor l'uno or L'altro dei dispulanli,., 
e-sì ciarlava allegramente. 

a Né sempre erano ciarle inutili. E taluno volle 
approfittare di. quella sedula parlamentare per ac- 
causare d’ infingardaggino la Deputazione dei Co- 
mune: di Aria, che sembra far poco. conto, delle 
Acque Pudie, 


— Le Deputazioni Comunalit ]lhl tulle d'una 


pasta... ci vorrebbe una gran ifeva per innalzarle 
ul livello dei moderno. progresso. 

— Ma vedete, signori (e in così dire uno ; della 
bricala si appressava nl un buco del casotto) 
vedele là il torvento Bu!? Io sono profeta... iu 
un giorno nefasto il Lat distruegerà ogni ialluenza 
benefica dell'Acegue Pudie, se il-Comune non pensa 
subito n far qualche Javoro a difesa della sorgente, 
— E la strada che conduce a questo casolto ? 
Buono Iddio! Perchè obbligare i bevitori d’ acque 
a-fare una giravolta?.,. Quella passeggiatina è in 
vero deliziosa per noi che heviamo le Pudie per 
semplice preservativo e per obbedienza alle mas- 
sime dei libro intitolato aste di cirer sani... 
ma se pér.caso capila qui un ammalato vero, un 
ammalato senza minchionerie per la lesta,.. hi- 
sognerà porlario in lettiza alla fonte salutare! 

— Due anni addietro, signori, fu istituita alP og- 
gelto una Commissione di medici é d'ingegneri. ‘. 
soggiunse Don Barlolo, 

— Commissioni!.., ma chi non sa’ che fe Com- 
missioni imbarazzano, gli affari piattostachè age- 
volarne l'esecuzione? Baslerebbe un po' di buona 
volontà nelia spettabilo Deputazione... 

‘Allo là, signore... la buona volontà se non 
c'è verrà e vi certifico cho comincia a venire per- 
chè fu incaricato diggià un ingegnere di compilare 
un progello in proposito. | ! 

L’asserzione era ufficiale: chi aveva parlato 
era l'agente del Comune. 

Con queste ed altre simili ciarle si passa il 
tempo nel easolto di legno: poi il simpatico giuoco 
del si pxò?: poi qualche giltarella a piedi o ser— 
cvendosi dell’asino, umile cavalcatura ia quale però 


nella stagione de' bagni si vede con sua meravi- 
glia circondata da un'aureola di gloria e di poesia; 
poi qualche pranzo sociale, qualche scommessa; 
qualche puff... all'aria libera. I bovitori d’ Acqua 
Pudia visitano per solito Cabbia, Zuglio, Sampiero: 
v'ha chi cerca qualche anticaglia rémana, ma i più 
cerenno di ammirare ] ideale della sanità nel viso 
fresco e pienolto delle helle cargnele. Ed hunno 
opportunità di studiare in Carnia In donna sana, 
la donna chie nffatica ed é contenta, ia donna che 
ama. Nella festa di San Jacopo (domenica pros- 
sima passaia) c'è grande convegno di amanti e 
di amorose: è quello il giorno delle confidenze e 
dei baci furtivi, è quello il giorno più lieto nella 
vita dei giovanotti alpigiani. Poichè per quel 
giorno da intte le parti del Frinli le giovanello 
native della Carnia ritornano al villaggio palerno 
per questa: specie di rezdest-eons coi - futuri marili, 
cantarellando per via quelle canzoncine che sono 
così graziose nel dialetto friulano. 
‘Asmopeò 


. MORTE ALLE MOSCHE 


Letteri, avrei dovulo forso dave a questo 
articole il titolo d’ inferessante scoperta; © tale 
potrebbe essere per molti di voi quella di cul sto 
per parlare; e tale la riconoscerà forse chiunque 
vorrà profillarne immediatamente dopo la lettura 
dell’ articolo che vi ella, dettato dentro uno sten- 
zino di modesta irattoria, dove a centinaia mi 
assediavano le mosche. — Ma la rubrica di scoperte 
ed invenzioni interessanti è divenuta alcun poco 
sospelta; onde, e per non accrescere il già troppo 
aumentato scellicismo de’ giornali, e per premu- 
unirmi coniro il sospello che qualcuno non riponga 
la medesima importanza in ciò ch' io dico e credo 
riievanlissimo, preferisco di annunciare sollo altro 
titolo un trovato elto libera qualunque vorrà usarlo 
dalla più noiosa delle tribulazioni. — Trattasi nica 
iemeno che del pronto ed onnipotente sterminio 
deile mosche, e col mezzo più facile, più inno- 
ceniée che mai siasi adoperato, Ed osservale, che 
mentro ‘i più dé nostri cunfratelli riferiscono cose 
cui fl0: sempre essi prestan fede, 0 con fanta 
maggior freita, quania credono più grande ia ec- 
citabile maraviglia; io, al contrario, comunicalami 
appena la ricetia, della quale ho fatto ia stesso 
in questi giorni un uso mirabile in mia casa, mì 
sono «affrettato non ad annunziaria, ma a sotloporia 
alla prova, la quale è stata compiulamente felice. 
Coloro che hanno impazienza di conoscere la cosa 
nuda di commenti, saltino alla fine di questo arti 
colo; chi vuol poì per sua cortesia accompagnarmi 
nei discorso, non avrà forse a sastenero noioso 
cammino. 

Nelle Piccole miserie della vita Cnon parlo 
delle gravi, chè son troppo e troppo dure) in cuì 
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Infto il meglio dell’opera é. il titolo, non vieno 
dala alla niosca tuita la considerazione di cui ella 
è degna. Si può concepire lu Storia delle' fribola- 
zioni pusille senza assegnnre' a lafe inselto gli 
onori ‘del protagonismo: ? - Varca appena luomo 
la soglia della vita, ed eccolo tribolato in culla 
dalle mosche. Inenpuce allora di sencciare da sè 
slesso l' nligero inselto, deve il miserò soffrire 
P incomodo d' un conopeo: che il ricopra, o della 
rosta che col suo stormire lo «esli. ‘Incomincia 
egli ad' esercitar le muni, ei eccolo colla mosche 
în una pugna nella: quale non è mai. vincitore. 
Acquista in fine tutta la ragiorie e lulta la forza, 
e, potente a difendersi da un nemico ostinato, 
atto n domar le belve: più fiere, non ha armo 
- flcuna:da poter far fronte alle mosche. La clava 
d’ Ercole, i cannoni alla Paixhans atlerran mostri e 
città ma sonò vani strumenti conte un atomo vo- 
lante armato d’ invisibile pungiglione. 

Nella Storia de’ danni domestici non sono i 
men gravi e i meno spiacenti quelli che all'uomo 
armecano lo mosche. Bisogna eh'egli nasconda nela 
le tenebre sotto veli inpenetrabili le sue preziose 
stoviglie, le suppellettili eleganti, perchè non le 
vegga conlaminale dalle mosche. Importune, impu- 
denti, pertinaci, investono ogni cosa, non disliu- 
guono sacro de profano, e lasciano le lurpi tracce 
delle loro invasioni dalla capanna alla reggia, dalla 
casipola al tempio. > Quante volle da voi espulse 


con qualche buon successo, o lettori, non sì vendi- 


cano tulfandosi nel prezioso liquore che state per 
trocmnare, e clie versar dovete nauseali sul pavi= 
mento! Quante volle non rimandate indietro una 
sonve imbundigione dalle mosche sozzatal — Che 
dirò poi della loro malefica influenza nelle disposi- 
zioni morali dell'uomo? — Siele voi lieti? Una mo- 
sca basta a mettervi in mal umore; se malinconici, 
vi molesta tanto da farvi mettere in furore. Compo- 
nele il vostro volio a gravità some i senatori roma- 
ni all’ invasione de’ Galli? In vista del ferro e del 
fuoco non vì sgomenta, se voi siete Muzii o Papirii? 
eppore una mosca che vi si cacci tra i mustacchi 
disirugcerà. tolin' | opera del vostro sloicismo, 

. Ma chi non sa i maleficii della mosca, ignora 
pure che i sacerdoti egiziani no fecero-ii geroglifico 
della importunità 6 della protervia; che Omero Ja 
paragona ul nemico infesto anche quando è respin- 
to; che gli ebrei, siccome riconosce 8, Geronimo, 
 aveano per simbolo di Belzebub; che secondo 
l'osservazione di Encherio, ln mosca è nelle Sacre 
Carte ora emblema del cacodemonre, ora dell’ nomo 
malefico ed impnro, ora della sozza idolatria - 
nel qual senso intendono le parole di Salomone: 
Huscne moviturae perdunt olei suacitafem? - Tra- 


lascio  vilnperii che della masen fanno gli apo- 


loghi quardo In mettono in dialogo con ta formica, 


e ciò che Orazio ne dico fnrtassando un uomo 


Vano venato di Atene; e come della sua indoci- 
lità fivelli Cicerone nel secondo libro dell’ Oratore, 
Plutarco nell’ oitava Decade del Simposio: e in 





qual modo Teofrasto assegnava i corpi delle mo- 
sche alle anime degli impudonti. enoi a quelle 
degli indegni di starsene sopra i seggioloni in 
qualità di membri attivi o, a. dir meglio, passivi 
delle Accadentie, ove -— da conservar inlalle = 
Aleuno vecchie slorle costumanze - Membri st 


. fanno anche ì bambin da latte. - Nè fo il comento 


di quella ingegnosa’ allegoria della antichità favo- 
josu, Che ci dipinge Ercolo che scaccia le mosche 
dal suo tempio imprecando Miode loro re, -per 
esprimere esser tale insetto odioso al forle, come: 
al saggio la temerità, 

Ma .i nostri gentili lettori non ibnoznanò 
di ricordi classici, per assicurarsi che la moscgq 


-turbò i riposi degli. antichi sapienti, e fu pur mo- 


lesta nuli eroi, fra i quali ricordar devesi il grando 
Napoleone che, in forza di una mosca, alla rivi. 
sta delle truppe in Parigi fu lr ll per ammazzare 
un caporale de granatieri della Guardia, Tutlavia, 
se i lettori non abbisognano di. ricordi elassici, 
hanno ‘uopo però di un rimedio: per non esserne. 
Iribolali essi stessi, e sien essì pur dotli 0 iguo- 
vanti, poveri 0 ricchi, illustri o plehei. 

La chimica e la farmacopea aveano -finora: 
additato soltanto delle ‘sostanze velenose, e fra. 


‘Je altre ?° orpimento. Ma, prescindendo dalla dif- 


ficoltà di provvedersì di tali larmachi, non è 
lieve il pensiero che la mosca, dopo esserne sa- 
iurata, lo deponga nel ciho o nella hevanda al-. 
l’uomo destinata, e che possa con essa avyele- 
narsi altresì un caro, un innocente ed umile ani- 


— male, 


Dies et ingenium? Grazie a questo portentoso 
binario, ciaseuno è già in possesso del mezzo di 
disfarsi d’ uno dei più pertinaccì fastidi, e, senza 
avere nò lo spilelto, nè il servo faceto di Do- 
miziuno, può dire, quando slassene solo, nor e8- 
sere seco neppur una mosca. | 

ll leono quassio amaro porge un tal veleno. 
alle mosche, che ben tosto ne sterne i cadaveri 
laddove sieno radunate in quantità — Il modo di 
preparar loro questo veleno è facile. — Con una 


mezza oncia di raschiatura di guassio ed un mezzo: 


boccale d’acqua si faccia un decollo che risulti 
per la ebollizione alla metà della misura. Colalo 
che sia, si distribuisca il decotto in molli piatti di 
terra 0 di stigno, ed in ciascun piatto si disciolga 
un mezzo cucchiaio di miele. - Messi i piatti quà 
là per la casa, massime ove si radunano in mag- 
gior quantità le mosche, esse vi accorrono con 
avidità, e vi. succhiano col veleno chele adesca 
la morte, la quale non tarda più d' un qualche 
minuto a succedere all avvelenamento. 

Ognuno di voi sa che il quassio amaro è 
un tonico mollo omogeneo all’ uomo, ed i medici 
lo preserivono ne' lancuori di stomaco, di cui sono 
spesso fiate assalite le donne e. ;. i poverì gior- 
nalisti Jorchè irovansi ‘senza danari. quod saepe 
faciliterque accidit. | 

Lottori. il hello della ricelta è la sua da noi 
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sporimentala infollibitità, o la somma facilllà di 
provvedersi di guassio amaro. A me non increste 
che una sola cosa: cioè Îl'ignorare il rome dei- 
l inventore di sì utile trovato, al quale ciò non 
ostante auguro una somma di piaceri proporzionata 
n quella delle molestia, onde vengono per lui s01- 
tratti 1 suo? simili — e di questo "nuenvio, în spero, 
egli andrà forso assni più contento che di una 
privativa, 
GIAMBATTISTA CREMONESI 


CRONACA SETTIMANALE 


Nel corso di pochi anni si sitivarono in Germania, in In- 
ghilterra, in Francia, io Russia, fi Spagna molti Stabilimenti 
idvopalici, modificando qua e fù, dietro priucipj scientifici, il 
ameiodo empirico di Priessuiiz, Ma nella nostre Penisola. afmicava 
ancora uno: stabilimento di tai genero, di cui tento più ora 
sentito il bisogno, Però nello scorso anno {85 ebbe ti signor 
Francesco Maglia ad eprire in Lombardia un elecanto stalli 
ulcnlo idrapatico a Regoledo, tra Varenna 0 Belfano, presso 
la sorgente d' Acqua subacitlo -salinn-marziaie-iodurata della 
Uorttesca, analizzata dal prof, Ferrera ed illustrata dal doti. 
Tonini, in quale venne utilizzata: adattandovi alcuni locali per ta 
cavo dl così detto metodo idcapatico. Questa Stabilimento è 
alito esperto anche fn quest sane il 15 dell'ora scorsa ghigno, 
sotto ia direzione det dott. Cosali, uno dei più rinomati inedici 
di Milano. Noli arridinmo a quesia novella istilezione, fn qualo 
aizi che ripusaare oi veri principi della svionza, costiluisce 
un vulidissinmo soccorso di pratica applicazione, in quonto cha 
si alliva con esso una vera spolialiva che può riescire eflica» 
cissime ia, talune croniche 0 disperato affezioni mantennie da 
principi iocengrui e disalfini, uncora- climinabili col mezzo di 
profusi e prolungati sudlori. | 


HU Che di navisazione ogli Stali Uoili ha sfilato i co— 
elrultori di beslimenli ingiesi ad un singolure torneo. TraUlasi 
di un concorso di rapidità dall' Inchilterra ella Cina con Da- 
stimenti n* sula vela, Ogni concorrente dovrà fursi ifuscrivero 
ulatesto cito giorgi prima dello pertenza. Non saranno ammessi 
al concorso se non basiimenli cosiruiti In America dagli ame- 
viceni e in Inghifterra dagli inglesi. 0 premio sarà di 10,000 
lire sterlini, e spetterà al primo bustimento di ritorno, senza 
tener conto degli nccidenli forluili dlel viaggio, 


Nell' Orto Agrario della I R. Università di Pevia il enslodo 
scronomo sig. Ambrogio Tura osservò che fe vii affetto dal- 
Vo Qidium Tuberi offrivano ni piede nn elfloresernza Diauca 
dalla quale venivono pure in parla coperte le piscole radici 
delle viti, Esaminato quest’ efforescenza si trovò essere un al- 
tra Crittogama diversa dall Oidio, Questo fallo merila d' essere 
studicio, giacchè se si verifica dapperinilo si polrà credere 
che da cause che infiuivono sulta vegetazione dello vili, 6 nou 
dall' Oidium, devesi ripelere la malattia della vite. 


Le costruzione delle sirade macsiro selciate in Prussia fa 
immensi progressi. Il bolletino delle leggi conlieno sempre 
concessioni di simil fatta. fi governo prussiano ha lottato de 
lungo tempo. un sisiema asssi semplice e cho meriterebbe dl es- 
sere initalo anche all'estero. Egli bonifica ad ogni socielà im- 
presoria 10000 talleri per legn fedesca e concede anche il 
dirilto del pedaggio. In generalo sono Comuni che costruiscono 
toli strade per porsi in più ngiote comnuicazioni coi nuovi 
ferroviari]. 

Nel vilaggio di Poclier presso Saint Malò una ragazza di 
16 anni è immersa da sci settimane in uma specis di sonno 
letargico che non ! abbandona un istante. Essa non lp adem—- 
piuta in questo tempo alcuna funzione animale; non ostante il 
polso conlinua a baitere, 


La Gazzetta Medico di Parigi crilloa un resente regole 
mento pubblicato del ministro (di pubblica istruzione di Francia, 
che, dispensando dei baccelliereto in leiteretura gli aspiranti allo 
studio medico, riduce in brevissimi confini 1° istruzione iette- 
raria dei medesimi. Fa quindi osservare, con regione, cho in 
Meliciha eltinge i audi elementi in ogni porte; studio dell'u- 
mon cuore, dramma, poesia, romanzo, filosofia, storia e mo- 
orale: quindi, non v° ha scienza in cui il tesoro dell'osserva— 
zione secolere sin più prezioso ef istratliva, e sterem per dira 
nuovo quarto nello medicine: cho fesnri sono sopoalli nei 
grani monumenti greci c latini, cho lo medicina moderna 
non può ridurre a dimenticanza ; che quei tesori non irapas= 
serono come quei della fisica, della chimica. o dell''astrono» 
mie nella scienza moderna, s conchiude: , Se i medici nou 
possedono l'istruzione necessaria per poter speziare in quest'im- 
mortali acchivi, non sì rilà per essi una specie di barbarie? “ 


L'applicazione del telegrafo eletitico è messa a profitto 
in Austria guche per consultare i sommi medici di Vienna, g 
specialmente il prof. Oppolzer, Ed a Londra un telegrafo elet. 
rico agisco in uno dei Ospedali per mado che delle infermeria 
e dal locale occupulo dal metlici i fill corrispondono in inn 
sola centrale ova trovasi l'apparecchio -eleltrico. Un colpo di 
campana prodotto «elio stesso telegrafo precede la comunica 
zione, Un quadro appeso alla mostra spiega agl inservienti il 
‘significato delle cifre. 


Gli stili economici promellono in Piemonie un incrementa 
consiferevole: si è-costitiita da poco una società la quale ha 
pér seopo di diffondere le ienrio  econèmiche c renderle  po- 
poleri. Se la ‘società avrà incremento si spera fomiare nn 
giornale che esclusivampnie si occupi di quello materie. Ln 
società nella sua prima adunneza ‘hi nominsto presidente*: il 
conte di Cavour. 


L Tmperiulo Governo Russo hi trovato di accordare al- 
cune facilitazioni nel trattamento contumecizle ‘dei navigli au-- 
slrinci che passando 1 Dardanetii approdano nei porli russi del 
Kar. Nero, ordinano che dessi da qualsiasi luogo procedano 
debbuno essero consisterali è lrattali come non sospelli di posto, 
nurehè possano giustificare medianto un Certificato della Cen- 
celleria di Commercio russa in Costantinopoli di csseru sinti 
qmmessi n pralica it quest uitimo porto, 


li Monitfeur pubblicò ua rapporta del minisiro dell jaterno 
approvato dal presidento della repubblica francese sugli eli di 
coraggio c di abnegazione più distinti nel corso del secondo tri- 
mestre 1852 e che sono giudicati meritare ricompense onorifiche. 
La liste di questo ricompense occupa tre pagine del giornale 
ufficiule ed insegna a tutti che la virti non è un nome vino, 


L'accademia reale d'istoria di Madrid ha sisbifto duo 
premi sui seguenti temi: Aseme storico dell''infiuenza ch' ebbe 
sulla popolazione, nell'industria e nel commercio di Spagna 
lu sua dominazione in merica — Îaccanto del combattimento 
navale di Lepanto, e giudizio della importanza € delle conse- 
quenze di quei fatto, 


Il 20 luglio fu firmato a Torino l'AtWio socigle per ma 
condolla d' acqua saluhro a domicilio per uso pubblico e de- 
coralivo. L'acqua, dice il Risorgimento, giungerà fresen è 
dircllimente dalle sulleranco sorgenti allo case, nile stanze, 
ni isboratorj in aquedotti chiusi, senza che nessuno per viu 
possa alterarne ja sperimentata bontà. 


‘i Ministero di Torino nou ha permesso l iniroduzione 
negli Stati sardi del fascicolo 56 della Civiltà Cattolica, pub- 
Micato il 3.9 sabato del passato lauziio. il giornale Liberia 
d' Associazione fu sequestrato perchè predicava il suicidio, 


Gli ematori del vino si Lunel è di Frontignan ( Francia} , 
quest'anno dovranno pagarlo nsssi caro, poichè encie colà fa” 
malattia delle uvo continua a svilupparsi in modo sireordinario, 


I telegreli elettrici fecero tali progressi medianto diversi 
miglioramenti nel loro apparato chie sono in grado di trismei- 
tere 150 parole è 48 intorpunzioni in # minuti. 


TL fogli spagnioli. raéconianò în degtiente scena tomica, 
festò accadula a Mudrid, nel gren stitoglio delle belve. lvl 
erosi rodunota molta ‘gente. nell'ora in cul st dota da man 
giore alle bestio feroci che urlivano da disperate, altotgitando 
ad un tralto s' udì it grido: Il leone ha rotto la sua galibiu! 
È facile immaginarsi la costernazione degli spettatori, cd il 
parapiglia ch' allora ebbe luogo, Il te del deserto spicrando 


un gran salto, si lanciò in mezzo il reciuto, e ruggendo or=- © 


ribilmente, e battenilo le nerburule reri colla vigorosa toda, 
girava gli occhi quasi pensando se dovesse prima ingoiersi un 
orgoglioso spagnuvlo, o qualche leggiudra delicola signora, 0 
quuiche vecchia duenna. In questo ongosciosn islanie il guar-- 
diano concepì un'eccellente idea, In Ispagna vige ij buon: costume 
di Wenere pronte in ogni baracca le pompe - -da fuoco, che 
sempre sonno bene ‘imbevate d'acqua; ce n'era una anche nel 
serraglio, onde it buon guardiano corse alla pompa, e ne diresse 
Ja tromba verso le superba factia del leone, che appena col- 
pito dallo sirule d° acqua rimase come aiterrito ... ed vnzi 
vergognolo nel-trovarsi ad un tratto Lutto inzuppato. I falto 


sta. che replicata varie volte codesta cura idropatica, il leone. 


s' ammansò del lulto, e' si lasciò senza difficoltà ricondurre 
nella sua gabbia. — ‘Forse, tele cura idropalica sarebbe pur 


enche efficave per certi ieoni-uomini, ‘quando intendono fare 
. da leoni-bestie. | . SC 


Una ineffabile dolcezza ha, giorni sono, riempito il cuore 


del. sig. Ilerbert, il celebre domatore di fiere dell’ Ippodromo. 
“Era desso entrato nella gabbia de' suoi animali senza essere 
vestito .ilel sun costume ordinerio. Una delle pantere non a- 
vendolo riconosciuto: si precipitò su di lui, e gli fece due 
leggiere graffiature, leggiere s° intende per una pantera, giac- 
ché del resto gli patiraversurono la snanoî L’ accidente però 
non ebbe serie: conseguenze, ed il sig. Herbert continuò sénzu 
interruzione le sue drallanzi rappresentazioni. 


Nella cumpozna luganese un agricollore, glio andava pu— 
lendo. Tuuva malata dal pulvisco, avendo porialo la sua mano 
npesse volte alla faccia per levarsi il sndure, il volto divenno 
fosso ed irrilato como se fusse stato tocco da una polvere 
vescicatoria, Un altro agricoltore inlenio per molic oro alla 
stessa. opera mangiava del pana. mentre preva le mevi imbraet- 
tate del puiviscolo, e dopo breve tempo fu preso da forli do- 
lori di ventre e da diarrea, — Queste nolizie servano d' avviso 
agli agronomi ced ni medici, onde veggano se I crittogami che 
investono oramai una buona purte delle piante e dei frutti sinno 
n no nocivi alla salute. 


N caldo è eccessivo sulle sponde del lago di Lugano. 
in Lugano il termometro «i Renumur csterno al nord ed ai 
T ombra nella scorsa seltimana oltrepassò ogni giorno-i 269. 
Nel giorno 17 verso le ore 3 17/2 pomeridiane, che è il tempo 
del maggior culore, salì si 28° 5, Nel giorno 20 alla detta 
ora soli al 27° 6, ca esposto per alcuni minuti al sole se- 
gnò 45°. Ciò serva d'avyiso o coloro the molte ore si 
espongono al sole. Finora il giorno più caldo dell’ eslate fu 
-31 diriaselte. 


‘La ciltà polacca, Prasche, silunta mezzo miglio distante 
fa Landsberg, fu ridolta da un terribile incendio in muechio 
#i rovine, Si ha oltregi a deplorare fa perdita di dieci persone. 

La linca eleitro-megnetica. di Strasburgo è già linita è 
posta a disposizione det pubblico. Ora si può tciegrafare a 
NRancy,. Meiz ce Slrasborgo, 


Un lesdesco (dice un giornale) feco scommessa di altra— 
versare a nuoto lo siretto di. Calais. Puifi 
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Non ha quari e Monaco fu invitato un regio impiogato î 
tomparire innanzi la pulizia. Conparso, fu interrogulo se egli 
nel. giorno innunzi; sulla piazza del pusseggio mon uvesse dato 
I climosina sd un’ accattone, coso volà severamente proibila. 
gli rispose ailérmativomente, st di che gli fu ingiunio di 
pugare ‘tina multa di fiorisi 8, di csi an terzo andrebbe Ki 
pro del delalore; e gli alli due terzi a. Beneficio «ella cassh 
de’ poveri, I Impiegato non potevi imaginarsi chi fosse stato 
colui clie lo accusò, lorchè gli venne in aiuto l'impiegato di 


polizia e gli comunicò averne l'uccattone | stesso fulla fa de» 
nuazia. 


Monsignor Arnoldi vesenvo di Treviri, tornato. da Uol 
ove aver dimorato lungo tempo per gli uffari di sua diocesi, 
proibi la Filosofia del: Guntler, Benchè insigni tcolagi ed il 
prelato stesso avessero già du porecchi anni raccomandato le 
opero del Gunther, tultavia alia decisione di Roma (ulti china- . 
rono MARE ILORATICOLA il capo. 


La” signora Naue avea instiluito int sa niana larga a Ber-. 
lino un Boreau di qratrimonio per fame di 100 -m. fiorivi di 
dote. 1 concorrenti «lavano i loro connotati, qualità e pertinenza 
e pagavano un tallero, nspeltando il momento. fortumato che la. 
scelta cadesse su loro. Mu invano, la sigrora Nawe rispondeva — 
che le dame avevan scelti nitri soggetti. Dietro utia perquisi- 
zione dell’ autorità, osservando i registri di questa aziendia di 
nuovo genere, fu trovato che le dame suddelto non esistevaro 
che nella mente speculativa della signora Naue. 


Nello scorso aprile è morta a Brookiyn nello stato di 
Nuova-York, cerla Missiress Elisabeth Fitzpatrick nella pa-- 
triarcale età di £45 anni! Nella sua lunga vita essa ebbe non 
meno di olto mariti, di cui 4 scozzesi e 4 americani, e lasciò 
30 figli, di cui il più vecchio ha 99 anni! . 


A Rome dopo lo scoppio di parecchi temporali incomin- 
ciano a incrodelire le febbri, Il giorno 13 venti militari ‘en- 
trarono all’ ospitale. 


I prodotto del giuoco della tombola eseguita doipenios 


“sero nella gren piazza di San Merco fu di Austr, L, 2Î,700. 


Le spese ammonluso a circa 9000, per cui la Pubblica Bene- 
ficenza ebbe un utile nelto di lire 12,700. 


“Evvi un medico a Kostajnica di nome Hasssu,° macedone. 
di nascita, il quale tanto è pratico d'occulistica che prometto 


di guarire entro un quarto d' ora ogni cieco, le cui palpebre 
sicno schiuse, 


In molte parti dell’ Algeria si Irovauo mignalte. Un na- 
turalista ollo scopo di migliorarne la razza feco .venire in Al- 
geria delle mignatle uugheresi e le frammischiò alle indigane. 


Conlinnano a giungere i più favorevoli rapporti sullo stato 
dello messi dalle più lontane regioni dell’ Impero Austriaco : 
essi cagionano un ribasso nel prezzo dei cercali. 


La Società ansealica della Navigazione @ vapore è di 
sciolia, e vendette per 31,000 sterline i suol vapori ad una 
socictà inglese, - 


L Imperaltrice delle Russio ha dati 30,000 zeochini, 
370,000 fr., a! comitato per ullimare la caltedrale di Colosia. 


Sir Roberto Peel fu percosso con bastoni da uomini pa- 
gati protezionisti: per gran fortuna campò la vita, 


A Dresda avrà luogo un congresso di storiografi e 
antiquaril. 
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L'A‘chimista Friulano coste per Udine liro 14 annuo natecipale è in moneta soname; fuori jire 16, semestre e Lrimestre in proporzione. 
Ad egni pagatiento | associato ritirerà uno ricevuta a stumpa coi timbro della Direzione. — In Udine si ricevono le associazioni dal 
tierunte, in Mercatovecchio Libreria Yendrome, — Letlere e gruppi saranno diretti franchi alla Direzione dell'' Alchimista Friulano. 
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